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FINO A OGGI LA SCIENZA HA DESCRITTO QUASI  

2 MILIONI  

DI SPECIE ANIMALI E VEGETALI, MA SI CALCOLA CHE SULLA TERRA, 

NEGLI HABITAT PIÙ INTEGRI E INACCESSIBILI, COME LE FORESTE 

TROPICALI O GLI ABISSI MARINI, CE NE POTREBBERO ESSERE 

ADDIRITTURA TRA  

I 5 E I 100 MILIONI.  



SU UN TOTALE DI 47.677 SPECIE STUDIATE, BEN 17.291 CORRONO 

IL RISCHIO DI SPARIRE PER SEMPRE DALLA FACCIA DELLA TERRA.  





Dodo, Mauritius 

 1660 



Il dodo o dronte (Raphus cucullatus, Linnaeus 1758) era 

un uccello columbiforme della famiglia Columbidae, 

endemico dell'isola di Mauritius. 

•distruzione habitat 

•specie animali antagoniste come cani, 

maiali, ratti e scimmie; 

•scarsa difendibilità della prole, dovuta alla 

nidificazione a terra 

Doudo (portoghese) “sempliciotto” “preda facile” 

Walgvogel (olandese) “uccello disgustoso”. 

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=mauritius+mappa+mondo&source=images&cd=&cad=rja&docid=rA4zyx-hcV_wOM&tbnid=vbW9rNZWzSgaZM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.wilsontravel.it/&ei=ieedUZ2FM8XoOvaHgbgF&bvm=bv.46865395,d.Yms&psig=AFQjCNFPwz4R9XgNgE4P_qYiAVy4pU8EAA&ust=1369389318427318


La presunta simbiosi con Sideroxylon 

grandiflorum  
Nel 1973 era ridotta a una decina di vecchi alberi, con un’età stimata di oltre 300 anni.  

I frutti sono costituiti da 

un esocarpo sottile, un 

mesocarpo polposo e un 

endocarpo legnoso 

estremamente spesso (15 

mm), proprio per 

difendersi dal dodo.  

Ma per la germinazione 

era necessaria 

l’abrasione meccanica 

subita dall’endocarpo 

durante il passaggio 

attraverso il ventriglio di 

questo uccello. 
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Cetacei del Mar Mediterraneo 

8 Regolari 
  



Balenottera comune (Balaenoptera physalus),  
capodoglio (Physeter macrocephalus),  

tursiope (Tursiops truncatus),  
stenella striata (Stenella coeruleoalba) e  

delfino comune (Delphinus delphis)  
sono nella “Red list” dell’“International Union for Conservation of Nature and 

Natural Resources” delle “specie a rischio”.  
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IL CAPODOGLIO ED IL DELFINO COMUNE, SONO INDICATE ADDIRITTURA COME 

SPECIE “ENDANGERED”, VALE A DIRE AD ALTO RISCHIO DI ESTINZIONE NEL 

PROSSIMO FUTURO, MENTRE LA BALENOTTERA COMUNE, UNICO MISTICETE DEL 

MEDITERRANEO, IL TURSIOPE ED LA STENELLA STRIATA COME “VULNERABLE”.  

http://www.iucnredlist.org/search/search-basic
http://www.iucnredlist.org/search/search-expert.php
http://www.iucn.org/
http://www.iucn.org/themes/ssc/index.htm


QUALI SONO I  

PRINCIPALI RISCHI  

PER I CETACEI? 

 



LA BIOSFERA 

Fanerozoico 

4 miliardi e 567 milioni di anni 

fa dalla nebulosa solare. 

pakicetidi 



Uomo  
ultimi due milioni e mezzo di anni . 
Homo sapiens   
tra 400.000 e 130.000 anni fa.   
 
 

Prima introduzione di vita 
intelligente nella biosfera 

perché……. 
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NEL BREVE SPAZIO DI TEMPO EVOLUTIVO DELLA NOSTRA SPECIE, 

ABBIAMO IMPRESSO UN MARCHIO COSÌ FORTE SULLA TERRA CHE È 

IMPOSSIBILE PENSARE CHE ANIMALI  

CON CARATTERISTICHE COMPARABILI SIANO ESISTITI PRIMA 

DELL’UOMO SENZA LASCIARE TRACCE VISIBILI 



IMPRONTA ECOLOGICA 

ECOLOGICAL FOOTPRINT 



 
 
 
 
 
 
 

 

Che cosa è l’impronta ecologica? 

http://www.associazioni.prato.it/ventiditerra/img/piedone.jpg


 
 

L’impronta ecologica misura la “porzione di 
territorio” ( sia essa terra o acqua ) di cui un 
individuo, una famiglia, una comunità, una 

città, una popolazione necessita per produrre in 
maniera sostenibile tutte le risorse che consuma 

e per assorbire i rifiuti. 
 

 

Che cosa misura? 



Quale è l’impronta ecologica dell’Italia? 

4,2 ettari per persona –  
impronta ecologica  

1,3 ettari per persona- capacità 
biologica   

-2,9 ettari per persona - deficit 
ecologico.  



FINE 18mo ED  

INIZIO 19mo SECOLO 

I°RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
SETTORE TESSILE-METALLURGICO COMPORTA L'INTRODUZIONE DELLA SPOLETTA VOLANTE E DELLA 

MACCHINA A VAPORE 
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https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiagcCxgbvMAhWDvBQKHf6PATUQjRwIBw&url=https://it.wikipedia.org/wiki/File:Telaio.jpg&psig=AFQjCNF6SMoWzZwBm5idI0mxCjt-oz5JpQ&ust=1462265401362080


INTORNO AL 1850 

II°RIVOLUZIONE 

INDUSTRIALE 
INTRODUZIONE DELL'ELETTRICITÀ, DEI PRODOTTI CHIMICI E DEL PETROLIO 



L’ INDUSTRIA CHIMICA 

HA CONVERTITO LE MATERIE PRIME (OLIO, GAS 

NATURALE, ARIA, ACQUA, METALLI, MINERALI) 

IN PIU’ DI 70,000 DIFFERENTI PRODOTTI. 



DDT 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IUPAC NAME  1,1,1-TRICHLORO-2,2-BIS(4-

CHLOROPHENYL)ETHANE 

PROPERTIES 

MOLECULAR FORMULA C14H9CL5 

MOLAR MASS 354.49 G/MOL 

DENSITY 0.99 G/CM³ 

MELTING POINT 109 °C 

BOILING POINT 260°C  

HAZARDS 

EU CLASSIFICATION YES 

RISK-PHRASES 
 

R25 R40 R48/25 R50/53 

Directive 67/548/EEC 

SAPETY-PHRASES (S1/2) S22 S36/37 S45 S60 S61 

LD50 113 MG/KG (RAT) 

DICHLORODIPHENYLTRICHLOROETHANE  

http://en.wikipedia.org/wiki/File:DDT.svg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/e/ec/DDT-from-xtal-3D-vdW.png
http://en.wikipedia.org/wiki/International_Union_of_Pure_and_Applied_Chemistry_nomenclature
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http://en.wikipedia.org/wiki/Density
http://en.wikipedia.org/wiki/Melting_point
http://en.wikipedia.org/wiki/Boiling_point
http://en.wikipedia.org/wiki/Directive_67/548/EEC
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http://en.wikipedia.org/wiki/List_of_R-phrases
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http://en.wikipedia.org/wiki/R50/53:_Very_toxic_to_aquatic_organisms,_may_cause_long-term_adverse_effects_in_the_aquatic_environment
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http://en.wikipedia.org/wiki/S61:_Avoid_release_to_the_environment._Refer_to_special_instructions/safety_data_sheet
http://en.wikipedia.org/wiki/Median_lethal_dose
http://en.wikipedia.org/wiki/Median_lethal_dose




PROPRIETA’ TOSSICOLOGICHE DEGLI XENOBIOTICI 

CLORURATI 

 
CARCINOGENICI 

IMMUNODEPRESSORI 

DISTRUTTORI ENDOCRINI 

TERATOGENICI MUTAGENICI 

GENOTOSSICI 



PERSISTENT ORGANIC POLLUTANTS (POPS)  

“LA SPORCA DOZZINA” 

ALDRIN CHLORDANE DIELDRIN 

ENDRIN 

HEPTACHLOR 

HEXACHLOROBENZENE MIREX 

TOXAPHENE 

POLYCHLORINATED  

BIPHENYLS 
CAMPHECHLOR 

DDT 

DIBENZOFURANS 

POLYCHLORINATED DIBENZO-P-DIOXINS  

THE STOCKHOLM CONVENTION ON PERSISTENT ORGANIC POLLUTANTS WAS ADOPTED IN 2001  



THE NEW POPS UNDER THE STOCKHOLM CONVENTION 

LINDANE (HEXACHLOROCYCLOHEXANE, HCH) 

BETA HEXACHLOROCYCLOHEXANE (Beta HCH) 

PENTA POLYBROMINATED DIPHENYL ETHERS (Penta-BDE) 

OCTA POLYBROMINATED DIPHENYL ETHERS (Octa-BDE) 

PERFLUOROOCTANE SULFONIC ACID (PFOS) AND ITS SALTS AND  

PERFLUOROOCTANE SULFONYL FLUORIDE (PFOS-F)  

POLYCHLORINATED NAPHTHALENES (PCNs) 

ALPHA HEXACHLOROCYCLOHEXANE (Alpha HCH) 

HEXABROMOBIPHENYL (HBB) 

HEXABROMOCYCLODODECANE (HBCD) 

HEXACHLOROBUTADIENE (HCBD) 

CHLORDECONE 

PENTACHLOROBENZENE (PeCB) 

PENTACHLOROPHENOL AND ITS SALTS AND ESTERS (PCP)  

ENDOSULFAN 

 

DECABROMODIPHENYL ETHER (COMMERCIAL MIXTURE, c-DecaBDE) 

SHORT-CHAIN CHLORINATED PARAFFINS (SCCPS) 

HEXACHLOROBUTADIENE (HCBD) 

Maggio  

2017 



ONE Member State has not yet ratified the Convention (Italy). 





Distillazione Globale 

PCBs e  PESTICIDI 

(DDT, LINDANO, TOXAFENE, CLORDANO) 



LA SOLUZIONE ALLA CONTAMINAZIONE E’ LA DILUZIONE? 



Oceanic Area  360700000 km²  Mediterraean Area 

2510000 km²  (0.7%) 



Area del Mediterraneo 

Biodiversità analoga all’Oceano Atlantico (circa 20%)  



SANTUARIO “Pelagos” 



Su di esso  vengono riversati i liquami 

di 150 grandi città e  14.000 industrie ed 

il 35% del traffico mondiale delle 

petroliere fa rotta attraverso il 

Mediterraneo. 



PBDE 

DDTs 

PCBs 

DDTs 







  BIOMAGNIFICAZIONE  
 

  
 OCs 

  

TOP PREDATORS 
Alto “rischio” tossicologico 



TECNICA DI CAMPIONAMENTO 

TOTALMENTE NON DISTRUTTIVA ED 

INVASIVA 

 



MATERIALE BIOLOGICO PER  
INDAGINI TOSSICOLOGICHE 

DENTI  

(solo Odontoceti) 

Età 

EPIDERMIDE 
Elementi in tracce 

SANGUE 
OCs 

IPA 

Elementi in tracce 

 

FECI 
OCs 

IPA 

Elementi in tracce 

 

FEGATO 

RENE 

POLMONE 

MILZA 
OCs 

IPA 

Elementi in tracce 

 

MELONE 
OCs 

IPA 

CERVELLO 
OCs 

IPA 

Elementi in tracce 

 

ADIPE 
OCs 

IPA 

MUSCOLO 
OCs 

IPA 

Elementi in tracce 

 



INFORMAZIONI RELATIVE AD 

ESEMPLARI NON CONSIDERABILI  

“NO-STRESSED” 

 



L’ALTERNATIVA E’ LA POPOLAZIONE 

CONSIDERATA  

“NO-STRESSED”  

CIOE’  

FREE-RANGING? 



QUALI TECNICHE SUI  

FREE-RANGING? 

 









 







CITES  Nat. IT025IS Int. CITES IT 007 

SKIN 
Epidermis 

Dermis  

CYP1A1-BPMO 

Heavy Metals 

qRT-PCR 

Cell Culture 

CYP1A1-CYP2B WB 

SUBCUTANEUS BLUBBER 

HCB 

DDTs 

PCBs 

PAHs  Dioxins PBDEs 

BIOLOGICAL MATERIALS IN  
FREE-RANGING  CETACEANS 



1988 – Data Attuale 

OCs spiaggiati 
n>700 

OCs liberi 
n>700 

 



HOT SPOTS AREAS  
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Stenella coeruleoalba 

Mar Tirreno Mar Ligure Mar Ionio 



Int. J. of Environment and Pollution 2000 - Vol. 13, No.1/2/3/4/5/6  pp. 416-452 



 
 

Stenella coeruleoalba 

Gibilterra 

Mar Ligure 

Mar Ionio 



OCs – PAHs -PBDEs 
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Differenza tra le aree: 

Stenella striata 



 TREND TEMPORALE DEGLI OCs IN ESEMPLARI FREE-RANGING DI 

STenella coeruleoalba 1991-2013 



ED ALTRI CONTAMINANTI 

? 



CI SONO E, QUALI SONO,  

GLI EFFETTI DELLE NANOPARTICELLE 

? 



NANOPARTICELLE DI ORO (AuNPs)  < 100 nm 
OGGETTO DI INTENSA RICERCA PER LE PROPRIETÀ OTTICHE, ELETTRONICHE E DI RICONOSCIMENTO MOLECOLARE. 

LE POSSIBILI APPLICAZIONI SPAZIANO TRA:  

L'ELETTRONICA,  

LA NANOTECNOLOGIA,  

LA SINTESI DI NUOVI MATERIALI CON PROPRIETÀ UNICHE, 

LA MEDICINA (AD ESEMPIO NELLA TERAPIA DELL'ARTRITE REUMATOIDE; COME 

TRASPORTATORI DI FARMACI IDROFOBICI; NELL’INGEGNERIA GENETICA E TERAPIA GENICA; 

NELLA RICERCA SUL CANCRO CON LA CAPACITÀ DI ARRIVARE SELETTIVAMENTE AI TUMORI). 



NANOPARTICELLE DI ORO (AuNPs)  < 100 nm 

“ciò che è affascinante è la possibilità di utilizzare 

oggetti che non si possono neanche vedere al microscopio 

ottico per produrre nei tessuti un effetto macroscopico”  
 

Hugh Richardson  



SCANNING TRANSMISSION ELECTRON MICROSCOPE (STEM) AND X-

RAY MICROANALYSIS 



AuNP GENOTOXIC EFFETCS  WITH COMET ASSAY 



MACRO- and MICRO-PLASTICHE 

? 







Il tema emergente delle microplastiche (frammenti di plastica di dimensioni inferiori 
a 5 mm) in ambiente marino sta assumendo una sempre maggiore attenzione su 
scala globale (Hidalgo-Ruz et al., 2012). 
 
 
 
  
 

 
 
  
 

Microplastiche 

Queste micro-particelle persistenti ed ubiquitarie richiedono secoli per essere 
completamente degradate e sono il principale risultato della degradazione della 
macro-plastiche rilasciate nell’ambiente fin dall’inizio della “plastic age”. 



I GRANDI FILTRATORI DEL 
MEDITERRANEO SONO  

ESPOSTI AL RISCHIO DELLE 
MICROPLASTICHE?  

 



 

Balaenoptera physalus 



 
 

La balenottera comune si ciba principalmente di specie di eufasiacei planctonici, con ogni 
boccata filtra circa 70.000 litri di acqua (anche durante le attività di “surface feeding”) e, 
quindi, può essere esposta al rischio di ingestione e digestione delle microplastiche.  

70.000 litri di acqua 



 
 
 



19 Maggio presentato a Siena 






